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Documento di Sintesi
Il 21 dicembre 2006 è stato pubblicato dalla DG Education della Commissione europea il bando riferito al nuovo Programma integrato per l'apprendimento permanente, Lifelong Learning Programme (LLP). Il Programma, che avrà una durata settennale (2007-2013), supporta lo sviluppo di diverse iniziative didattiche su tutti i livelli della formazione, compresa l’istruzione universitaria.

Il budget complessivo per il periodo 2007-2013 è di 7000 milioni di Euro. La struttura del nuovo Programma si basa su 4 pilastri, o programmi settoriali che sono: 

· Il Programma settoriale Comenius (1.047 milioni di euro), che si rivolge a quanti sono impegnati nel settore dell'istruzione dall’età prescolare sino al termine della scuola secondaria; 

· il Programma settoriale Erasmus (3.114 milioni di euro), che si rivolge a coloro che sono impegnati nel settore della istruzione universitaria;

· il Programma settoriale Leonardo da Vinci (1.725 milioni di euro), che è focalizzato sull'insegnamento e la formazione professionale, 

· il Programma settoriale Grundtvig (358 milioni di euro), che si rivolge agli insegnanti e ai discenti nel settore dell'educazione degli adulti, 

Oltre ai 4 Programmi settoriali, l’ LLP propone un Programma Trasversale (369 milioni di euro) che si rivolge ai target group di tutti e 4 i pilastri sopra indicati.

Il Programma trasversale, si propone di sostenere quattro azioni chiave:

· Key activity 1 - studies and comparative research: studi e ricerche atte a favorire la cooperazione strategica e l'innovazione nel settore dell'istruzione; 

· Key activity 2- languages: la promozione dell'insegnamento delle lingue; 

· Key activity 3 - ICT: l'elaborazione di contenuti, di servizi, di modelli pedagogici e di pratiche innovative che poggino sull'utilizzo dell’ ICT;

· Key activity 4 - dissemination and exploitation of results: la diffusione e l'utilizzo dei risultati dei progetti.

L’LLP prevede infine il mantenimento del Programma Jean Monnet (170 milioni di euro) diretto a sostenere le strutture e le attività che mirano a promuovere l'integrazione europea.

Complessivamente, il Programma LLP offre diverse opportunità di finanziamento per le istituzioni universitarie. La più importante risulta sicuramente quella delle borse di studio Erasmus, offerte già da 20 anni agli istituti di formazione superiore europea. Oltre alla mobilità Erasmus, ci sono però nuove e importanti opportunità di finanziamento per favorire l’internazionalizzazione della didattica e il miglioramento dei servizi a essa collegata. Queste ultime si basano su una logica di progetto e sulla costruzione di parternariati con altre istituzioni europee. 

Le principali caratteristiche di questi progetti sono: 

a) il budget è compreso tra 25.000 € e i 500.000 €; 

b) il contributo della Commissione va dal 50-75 % del costo totale del progetto; 

c) la durata delle iniziative va da 1 a 3 anni; 

d) i parternariati sono composti da almeno 3 partner europei. Possono partecipare Istituti di formazione e di istruzione a tutti i livelli, enti pubblici, organizzazioni no – profit, aziende pubbliche e private appartenenti ai 27 stati membri dell’Unione europea. A questi si aggiungono Islanda, Norvegia e Liechtenstein e Turchia, e, probabilmente negli anni successivi, anche Croazia e Macedonia.  

Le prime scadenze dei bandi sono state stabilite tra il 15 marzo e il 30 aprile 2007. Ogni anno però ci saranno nuovi bandi che coprono tutte le azioni elencate precedentemente.

Dal punto di vista delle strategie di internazionalizzazione delle Università, gli aspetti di particolare interesse sono i seguenti:

1. Il Programma di mobilità Erasmus aumenta il proprio budget in modo considerevole.

2. Oltre alla mobilità studenti, viene data maggiore attenzione alla mobilità dei docenti e del personale tecnico amministrativo delle Università al fine di svolgere periodi di formazione presso altre università e/o aziende.

3. La mobilità Erasmus comprende ora anche i tirocini internazionali curriculari, precedentemente inseriti all’interno del Programma Leonardo che continua a offrire opportunità per i tirocini dei laureati.

4. L’azione “Intensive Programme”, che ha permesso di finanziare in passato alcune Summer School dell’università di Bologna, viene ripresentata all’interno del Programma settoriale ERASMUS. I candidati dovranno descrivere brevi percorsi di formazione che vogliono sviluppare – corsi da 10 a 90 giorni massimo – e indicare quale contributo didattico verrà fornito dai docenti provenienti da università partner, nonché quale sarà la partecipazione degli studenti stranieri al corso intensivo. 

5. Il Programma settoriale Erasmus, oltre a finanziare la mobilità e gli Intensive Programmes, interviene ora con una pluralità di azioni che risultano più articolate rispetto al precedente Programma 2000-2006. Queste azioni che sono strettamente indirizzate a favorire l’internazionalizzazione della didattica universitaria, riguardano il finanziamento delle seguenti iniziative:

5.1) Sviluppo dei curriculum. Questa misura, già presente nella precedente programmazione, si propone di finanziare la fase di progettazione e di sviluppo di corsi che rilasciano titoli doppi e congiunti su tutti e tre i livelli, laurea, laurea magistrale e dottorato. La misura è particolarmente adatta per quei corsi di laurea che vogliono internazionalizzare la  propria didattica. Il finanziamento va a coprire le spese necessarie per l’avviamento di queste iniziative e la possibilità di organizzare incontri e riunioni necessarie per impostare un architettura e una gestione didattica congiunta tra più istituzioni.

5.2) Rapporti università-impresa. Questa misura, nuova rispetto alla precedente programmazione, si propone di sostenere iniziative atte a rafforzare i rapporti tra università e impresa nell’ambito della didattica. La misura rimane molto generale e risulta particolarmente adatta per quei curriculum di studi o per quelle facoltà che vogliono promuovere rapporti più consolidate con il mercato del lavoro sia durante che al termine degli studi. Anche in questo caso è necessaria la costruzione di un parternariato europeo.

5.3) Campus virtuali. Questa azione si propone di finanziare lo sviluppo di contenuti online e l’erogazione di corsi in e-learning che siano inseriti all’interno di corsi che rilasciano titoli congiunti. Particolare attenzione è posta alla creazione di classi virtuali trasnazionali.

5.4) La modernizzazione delle Università. Questa misura ha carattere più istituzionale e si propone di finanziare progetti pilota che promuovano strategie innovative nella gestione di alcuni aspetti fondamentali delle università ovvero la gestione della didattica, le politiche di finanziamento e il sistema di governance. Anche il questo caso sono richiesti parternariati con almeno 3 università europee. 

Oltre alle misure promosse all’interno del Programma settoriale Erasmus, altre azioni potenzialmente interessanti per le università sono:

6. Le attività di studi e ricerca sui sistemi formativi promosse all’interno dell’attività trasversale “studies and comparative research”. In particolare, in questa prima call, si propongono ricerche sui sistemi di accesso all’università e sulle misure atte a favorire l’efficace conclusione degli studi.

7. I progetti sperimentali in ambito linguistico e sull’uso dell’ICT per la formazione promossi all’interno delle attività trasversali languages” e “ICT”. In questo caso, le iniziative devono riferirsi a più settori formativi, quindi non solo sulla formazione universitaria, e sono auspicabili strategie comuni con altri soggetti impegnati in attività di formazione a livello scolastico, professionale o per gli adulti.

· il Programma Jean Monnet, per la promozione di attività di eccellenza nella didattica e nella ricerca sul tema dell’integrazione europea, che rimane sostanzialmente invariato rispetto alla predente programmazione. 

Queste azioni sono tutte presenti all’interno della prima call (scadenze marzo/aprile 2007) ma le stesse linee di finanziamento verranno confermate anche per i prossimi 7 anni.

Il personale del DIRI resta a disposizione per ogni chiarimento e supporto.
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